
Come l'anello, che è tutto un continuo, la corona è anche segno di fedeltà, la fedeltà di Dio alle promesse. 

Dato questo suo significato la corona di Avvento deve mantenere la sua forma circolare e non divenire 

una qualsiasi composizione floreale con quattro candele. La corona è inoltre segno di regalità e vittoria. 

Nell'antica Roma si intrecciavano corone di alloro da porsi sul capo dei vincitori dei giochi o di una guerra. 

Anche oggi al conseguimento della laurea viene consegnata una corona di alloro. La corona di Avvento 

annuncia che il Bambino che si attende è il re che vince le tenebre con la sua luce. I rami sempre verdi 

dell'abete o del pino che ornano la corona sono i segni della speranza e della vita che non finisce, eterna 

appunto. Per questo la vera corona non dovrebbe essere di terracotta, ceramica, pasta e sale… Questi 

rami richiamano anche l'entrata di Gesù in Gerusalemme, accolto con rami e salutato come re e messia. 

Ancora oggi la liturgia ambrosiana pone nell'Avvento, il racconto dell'ingresso trionfale di Gesù a 

Gerusalemme. Per ornare la corona si usano nastri rossi o violetti: rosso o rosa, simbolo dell'amore di 

Gesù che diventa uomo; violetto, segno della penitenza e della conversione per prepararsi alla sua 

venuta. 

 

Secondo un'altra tradizione assai diffusa, le quattro candele rappresentano la Speranza, la 

Salvezza, la Gioia e l'Amore. 

 

Quando accendere le candele. 
 

Le candele vanno accese una per settimana, al sabato sera o alla domenica, quando tutta la famiglia è 

riunita. Di solito l'accensione è riservata al più piccolo, proprio perché questa tradizione è nata per 

preparare i bambini al Natale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’angelo del Signore, portò l’annuncio a Maria, ed ella concepì per opera dello Spirito Santo 

 


